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MARTEDÌ 
9 AGOSTO 1983 l'Unità - DAL MONDO 

Si prepara la protesta dell'11 
Rapiti quattro dirigenti comunisti 

Un gruppo di intellettuali annuncia un «manifesto» di richieste per il ritorno alla democrazia - Dimissioni di 
Pinochet, governo provvisorio che prepari la Costituzione: questa la piattaforma della giornata di giovedì 

SANTIAGO DEL CILE — E 
fissata per giovedì, 11 agosto, 
la quarta giornata di prote
sta del popolo cileno, su Invi
to del partiti e del sindacati 
di opposizione, mentre si 
precisano 1 termini delle ri
chieste per 11 ritorno alla de
mocrazia nel paese dopo die
ci anni di regime militare. Si 
moltipllcano le prese di posi
zione ufficiali perché Pino
chet lasci Immediatamente 
11 potere e sia possibile for
mare un governo provvisorio 
e rappresentativo che sia in 

f;rado di ripristinare la lega-
ita costituzionale. 

Intanto stanno per avere l-
nlzlo le ventltreeslme mano
vre congiunte americano-ci
lene che cominceranno 11 19 
agosto al largo delle coste del 
Cile. Undici unità da guerra 
— cinque statunitensi e sei 
cilene — prenderanno parte 
a queste esercitazioni che, 
come è stato precisato, pre
vedono operazioni di guerra 
antlsottomarine, di sbarco 
con anfibi, di guerra elettro
nica e di utilizzazione dell' 
artiglieria. Prenderanno 
parte alle manovre anche 
quattro aerei e alcuni elicot
teri. La notizia delle esercita
zioni, proprio nei giorni in 
cui la debolezza del regime è 
giunta ad un punto chiave, 
non può destare gravi consi
derazioni sul ruolo che anco
ra oggi gli USA continuano a 
giocare nel mantenere In vi
ta Pinochet e la sua dittatu
ra, fornendogli una vistosa 
copertura militare che do-

RANCAGNA (Cile) — Minatori manifestano durante il grande sciopero del giugno scorso 

vrebbe anche avere lo scopo 
di spaventare 1 partiti demo
cratici, indebolendo la porta
ta della protesta. 

Scopo che però sembra as
sai lontano dall'essere rag
giunto, visto che anche Ieri 
sono continuate le iniziative 
che preparano la giornata di 
giovedì e che inchiodano Pi
nochet alle proprie respon
sabilità. Un gruppo di intel
lettuali che aderiscono al-
l'«Alleanza democratica», di 
recente costituitasi, ha deci
so di Iniziare, in varie forme, 

la battaglia per ottenere 11 di
ritto di esprìmersi libera
mente. Rifacendosi al pro
gramma dell'Alleanza come 
Gabriel Valdes, leader della 
DC, lo ha esposto sabato nel 
corso di un convegno, gli in
tellettuali hanno deciso di 
raccogliere adesioni ad un 
documento che chiede: l'ef
fettiva applicazione, per pro
grammi e pubblicazioni ra
dio-televisive, del diritto di 
replica e di rettifica; la libera 
circolazione di libri, giornali 
ed altri stampati; il diritto di 

accesso e di partecipazione 
delle opinioni dissidenti alla 
programmazione televisiva 
ed, in particolare, al notizia
ri; la restituzione del mezzi di 
comunicazione espropriati 
dal regime; la revoca delle 
misure amministrative che 
restringono la libertà di e-
spressione ed 11 pieno rispet
to delle disposizioni della 
carta del diritti umani. 

L'iniziativa degli intellet
tuali è direttamente collega
ta al programma alternativo 
dell'Alleanza democratica 

che ha chiesto le dimissioni 
Immediate di Pinochet, la 
formazione di un governo 
provvisorio di transizione e 
l'elaborazione, nell'arco di 
dlclotto mesi, di una nuova 
costituzione politica da sot
toporre al suffragio popola
re. Queste proposte, come lo 
stesso Valdes ha ricordato, 
saranno al centro della gior
nata di • protesta pacifica 
convocata per giovedì 11 a-
gosto. Una delle novità più 
importanti degli ultimi gior
ni è che la stessa stampa filo-
governativa, da sempre reti
cente nell'informare sulle 
proteste popolari, ha invece 
pubblicato un'ampia Infor
mazione, dando così Implici
tamente notizia dell'iniziati
va di giovedì. 

Sempre fonti di stampa 
hanno Informato sull'arre
sto, avvenuto nel porto di A-
rica, duemila chilometri a 
nord della capitale, di quat
tro dirigenti del Partito co
munista. Alberto Barraza 
Vellz, Luis Gomez Garrido, 
Armando Guerra Olmos e Ca
scar Paravellc sono stati cat
turati da uomini del servizi 
di sicurezza del regime. L'ar
resto sarebbe avvenuto quat
tro giorni fa: nulla si I più 
saputo sulla sorte del quat
tro dirigenti, sequestrati in 
piena notte nelle loro case da 
civili armati che hanno sac
cheggiato le abitazioni e mi
nacciato i familiari dei rapi
ti. 

URUGUAY Manifestazioni a Montevideo dopo la sospensione dei partiti 

«Se ne vadano» grida la gente ai militari 
MONTEVIDEO — Il nuovo giro di vite 
del regime militare dell'Uruguay, che, 
dopo un cauto tentativo di apertura, ha 
di nuovo sospeso il 2 agosto scorso l'atti
vità politica dei tre partiti «abilitati» dal 
regime (il nazionale-Bianco, il Colorado 
e "Union Civica), sta suscitando un'on
data di protesta e di lotta in tutto il 
paese. Violenti incidenti, con centinaia 
di arresti, si sono svolti la notte fra saba
to e domenica a Montevideo. Alcune de
cine di dimostranti, in maggioranza gio
vani e studenti, sono rimasti in carcere 
anche ieri. 

La manifestazione, improvvisa e 
combattiva, si è dispiegata nelle strade 
della capitale, sotto la parola d'ordine: 
•Via la dittatura militare». «Che se ne 
vadano, che se ne vadano», gridavano i 

giovani, che si dirìgevano al monumento 
della libertà, l'obelisco che ricorda i legi
slatori che nel 1830 elaborarono la pri
ma Costituzione democratica del paese, 
e che è diventato il simbolo e il punto 
d'incontro dì tutte le manifestazioni 
contro la giunta. 

I manifestanti che avanzavano al gri
do degli slogan, scanditi dal battere rit
mico delle mani, erano via via circondati 
e seguiti dalla gente che faceva ala sui 
marciapiedi. Le macchine proteggevano 
i manifestanti, formando una specie di 
barriera protettiva fra il corteo e la poli
zia. È stata all'approssimarsi del monu
mento alla liberta che la carica polizie
sca è scattata, roteando bastoni e cate
ne, colpendo all'impazzata uomini, don
ne e ragazzi, lasciando sulla strada feriti 

e contusi. I giornalisti presenti concor
dano sul fatto che si è trattato dello 
spiegamento poliziesco più imponente 
dal giugno del 1973, da quando l'attuale 
regime militare prese il potere sospen
dendo l'esercizio dei diritti democratici 
in urr paese sudamericano che era, pre
cedentemente, un modello di democra
zia nel continente. 

La repressione non ha tuttavia stron
cato il movimento. Nelle ore successive, 
e per tutta la giornata di ieri, piccoli 
gruppi hanno continuato a manifestare 
contro la dittatura militare, per poi di
sperdersi. 

Fonti diplomatiche hanno segnalato 
alla stampa che nella manifestazione di 
sabato sarebbero stati arrestati i dirì
genti del partito Colorado, uno dei tre 

ammessi dal regime un anno fa e che 
recentemente avevano iniziato un dialo
go con i militari. Fra gli arrestati vi sa
rebbero Guillermo Azarola e Jorge San* 
ghinetti. 

La decisione della giunta di sospen
dere tutte le attività dei tre partiti dal 2 
agosto scorso e la minaccia di proscrì
verne politicamente i membri si è ag
giunta ad una severa censura imposta 
alla stampa per tutto ciò che riguarda 
l'attività politica. La nuova stretta dei 
militari è venuta dopo che si erano dif
fuse notizie secondo le quali i dirìgenti 
dei tre partiti avrebbero lanciato un pia
no di proteste contro i militari. L'irrigi
dimento estremo di questi giorni rende 
ora praticamente impossibile portare a-
vanti il dialogo fra i partiti e fa giunta. 

IRAN-IRAK 

L'ayatollah Khomeini: 
«annientare l'aggressore» 
Il governo di Teheran ha respinto la mediazione giapponese 

TEHERAN — Mentre sul 
fronte di Mehran da dieci 
giorni infuriano i combatti
menti fra le truppe di Tehe
ran e quelle di Baghdad (en
trambi i contendenti sosten
gono di aver Inflitto all'av
versario perdite per molte 
migliala di uomini) il quar-
Uer generale iraniano del 
fronte nord ha reso noto ieri 
che nella zona di Darband 
sono stati trovati i cadaveri 
di 22 ufficiali irakeni fatti fu
cilare dopo il fallimento di 
un contrattacco. 

Il ritrovamento sarebbe 
avvenuto dopo che le forze di 
Teheran, proseguendo l'of
fensiva lanciata il 24 luglio 
oltrs 11 parso montano di Pi-
ranshahr, non lontano dal 
confine con la Turchia, sono 
giunte l'altro Ieri ad occupa
re l'area di Darband, una 
quindicina di chilometri all' 
interno del territorio irake
no. Nel pressi di una guarni
gione abbandonata dalle 
truppe di Baghdad in ripie
gamento sarebbero stati tro
vati t corpi del 22 ufficiali 
che, secondo Teheran, sono 
stati fatti fucilare per ordine 
del presidente irakeno Sad
dam Hussein dopo che II ten
tativo di riprendere la rocca
forte di HA] Omran era falli
to la settimana scorsa con
sentendo agli Iraniani di a-
vanzare ancora in territorio 
nemico. 
' L'assoluta necessità di 
concludere la guerra con 
.'«annientamento dell'ag
gressore» Irakeno è stata ri
badita Ieri dal leader sciita 
Iraniano ayatollah Ruollah 
Khomeini In un discorso tra
smesso da radio Teheran. 

«In questa guerra — ha 
detto Khomeini — è scritto 11 
nostro destino-, dobbiamo 
compiere ogni sforzo per 
concluderla con una grande 
vittoria*, ti numero tre del 
regime islamico di Teheran, 
11 presidente del parlamento 
Hasheml Rafsanjanl, par
lando l'altro Ieri sera con 11 
ministro degli Esteri giappo
nese Shlntaro Abe In visita 

ufficiale in Iran (il capo della 
diplomazia nipponica è ri
partito ieri pomeriggio, al 
termine di due giorni di mis
sione) ha dichiarato che il 
suo Paese saprà ottenere con 
la forza delle armi il risarci
mento del danni di guerra 
(valutati da Teheran nell'or
dine di 150 miliardi di dolla
ri) e la punizione del respon
sabili dell'aggressione volu
ta dal partito «Baas» irakeno. 

L'appello di pace che 11 mi
nistro degli Esteri giappone
se aveva rivolto ai massimi 
esponenti iraniani dopo il 
suo arrivo a Teheran appare 
quindi caduto nel vuoto, tan
to più che lo stesso Rafsanja-

Brevi 

ni ha ribadito che il suo go
verno è pronto ad accogliere 
favorevolmente ogni inizia
tiva di paesi amici, ma solo 
se Intesa a soddisfare total
mente le condizioni dì pace 
imposte dall'Iran. 

Intanto l'Irak ha afferma
to ieri di avere stroncato un 
tentativo iraniano di forzare 
l'assedio a sette città Irania
ne sul fronte centrale della 
guerra del Golfo che dura or
mai da quasi tre anni. Un 
portavoce militare irakeno 
ha detto che una brigata ira
niana che cercava di aprirsi 
un varco per uscire da Me
hran e da altre città della zo
na è stata completamente 
annientata-

Coltivatore italiano ucciso in Zimbabwe 
HARARE— Un cnvnetarotaTOortaMro. Giovanni Parcxf d 67 a m . è stato 
ucciso a Mutare, «t Zimbabwe, dai nbeS «ntr-govemativi ctie hanno anele 
rapito a hgfco quattordicenne «tela vrrnma. 

Ucciso un agente di polizia in Francia 
OAX — Alcuni sconosciuti hanno sparato da un'auto in corsa contro un posto 
<S blocco ddU potata stradate a Dan (Francia sud-occidentale), uccidendo un 
•gente e ferendone un secondo. Secondo gh nqurenti rattentato sarebbe opera 
e* attivisti baschi. 

Attentato dinamitardo in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un attentato dinamitardo contro una sinagoga ne*a quale 
doveva recarsi poco dopo • capo deBo stato, è avvenuto un «i Sud Africa. La 
potata ne ha dato la responsabifita a! «Congresso nazionale africano», che però 
non ha rivenduto rattentato. 

Chiusa centrale nucleare in Inghilterra 
LONDRA — La più moderna centrale nucleare bntanraca per la produzione di 
energu eiennea. aperta solo una settimana fa ad Hartlepoot. è stata chnsa ieri. 
La misura » è resa necessaria a causa di una infiltrazione d'acqua nela struttura 
dove sono «fingiate le turbine. 

Ministro degli Esteri RFT in Romania 
BUCAREST — È «rosta «ri una visita ufficiale del mnistrodegfi Esten tedesco 
occidentale. Hans Dietrich Genscher. in Romania. É la seconda visita che 
Genscher corno* quest'anno a Bucarest. 

Senatori democratici americani in URSS 
WASHINGTON — Vr\fFTJfy&(irKTin%*wcn<ienvttgtomwrizanf>Mxr9nho 
i 15 agosto per una vinta di 15 pomi nerURSS. dove si incontrar anno con i 
leader sovietico Andropov. 

Congresso del PSU del Messico 
CITTA DEL MESSICO — tmmno oggi i lavori dal 2* Congresso del Partito 
Socialista Unificato dal Messico. La rttfegmuiia dal PCI ai lavori è composta da 
Alfonsaia Rinaldi dal CC a sergretaria deM Federazione di Modena • dJ Claude 
Bamabucci. dada sezione estari della direzione. 

IRLANDA 

Duri scontri 
a Belfast 

tra polizia e 
dimostranti 

cattolici 
BELFAST — Poliziotti nor-
dirlandesi hanno sparato 
proiettili di plastica per di
sperdere dimostranti cattoli
ci che avevano attaccato pat
tuglie della polizia nei quar
tieri settentrionali di Belfast. 
Due dimostranti sono stati-
tratti in arresto, ma non ven
gono segnalati casi di feriti 
seri. Un portavoce della poli
zia ha riferito che una cin
quantina di dimostranti han
no lanciato diverse bottiglie 
di benzina incendiate prima 
di venire dispersi. -

La dimostrazione è stata 
inscenata alla vigilia dei do
dicesimo anniversario della 
introduzione, da parte dell' 
Inghilterra, dell'arresto sen
za processo per i terroristi ed 
i presunti terroristi dell'IRA, 
l'organizzazione clandestina 
irredentista che lotta per 
staccare le sei contee dell'Ul
ster dalla corona britannica. 
Agenti dell'antiterrorismo ir
landese hanno impegnato 
una vera e propria battaglia 
con un gruppo di sette bandi
ti mascherati nelle vicinanze 
della abitazione di un miliar
dario proprietario di una ca
tena di supermarket, ferendo 
quattro terroristi e apparen
temente facendo fallire un 
tentativo di rapimento. Lo 
scontro a fuoco è avvenuto 
nella immediata vicinanza 
della villa di Galen Weston 
sul lago di Wicklow, 45 chilo
metri a sud di Dublino. Nel 
momento della sparatoria 
nessun membro della fami
glia Weston si trovava nella 
villa. Weston, che ha 42 anni, 
si trovava a Windsor, in In
ghilterra, impegnato in una 
partita di polo con una squa
dra di cui faceva parte anche 
il principe Carlo di Inghilter
ra. 

POLONIA 

Aderenti a 
Solidarnosc 

lasciano 
l'attività 
! I l W 

VARSAVIA — L'abbandono 
della clandestinità da parte 
di 17 membri del disciolto 
sindacato «Solidarnosc» è 
stato annunciato ieri dall'a
genzia governativa polacca 
«PAP». L'agenzia non precisa 
tuttavia se si tratta di perso
ne che vivevano in clandesti
nità oppure -appoggiavano 
l'attività clandestina di espo
nenti del sindacato dichiara
to illegale l'8 ottobre 1982 
condecendo una vita norma
le. Infatti, secondo quanto ha 
dichiarano mi giorni scorsi il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban, sarebbero circa 100 le 
persone che vivono in clande
stinità mentre sono molto 
più numerose quelle che ap
poggiano l'attività clandesti
na. La «PAP», dalla revoca 
dello stato di guerra (22 lu
glio), ha dato la notizia di 23 
persone che hanno abbando
nato la clandestinità o il so
stegno ai clandestini. 

Tra le 17 persone presenta
tesi ultimamente alla polizia 
usufruendo dell'amnistia c'è 
uno degli organizzatori della 
radio Solidarnosc di Poznan 
e Pawel Bakowski che svolge
va' una funzione dirigente 
nelle strutture clandestine 
dell'ex sindacato ed era uno 
degli organizzatori delle edi
zioni clandestine di «Solidar
nosc». La «PAP» informa i-
noltre che anche presso le 
ambasciate polacche all'este
ro hanno cominciato a pre
sentarsi persone che vogliono 
cessare la loro attività anti
polacca e tornare nel loro 
paese. 

DI RITORNO DAL MO
ZAMBICO — Sono passati 
ormai più di tre mesi dal IV 
Congresso del FRELIMO. 
Da allora molti cambiamen
ti si sono verificati al vertice 
dello Stato. Ha avuto luogo il 
più ampio rimpasto di go
verno dall'Indipendenza: so
no stati sostituiti ministri 
chiave come quelli della Si
curezza e, soprattutto, dell' 
Agricoltura (Sergio Vlelra è 
stato mandato a governare 
la provincia di Nlassa e sosti
tuito da un buon tecnico co
me Joao Ferrelra); Marceli-
no DosSantos, leader storico 
del FRELIMO, ha lasciato la 
capitale per tare 11 governa
tore dèlia provincia di Sofa-
la; gruppi e cordate sono sta
ti scompaginati, organismi 
dlscloltl, mentre emerge con 
grande forza la figura e ti 
ruolo di un uomo come II mi
nistro degli Esteri Joaqulm 
Alberto Chtssano che già go
de di buon prestigio Interna
zionale. Sono avvenimenti 
leggibili In termini politici e 
di schieramento che corri
spondono assai bene agli o-
rlentamentl critici ed auto
critici che hanno caratteriz
zato il IV congresso del FRE
LIMO. È su questa base, 
dunque, e con questa nuova 
équipe che II Mozambico si 
appresta ad affrontare l suol 
problemi. Che sono problemi 
gravi. Non solo perché II pae
se è aggredito e sottoposto a 
massicce attività di destabi
lizzazione. Certo questo è 
parte essenziale delle diffi
coltà presenti. Ma anche per
ché nella costruzione della 
società postcolonlale l termi
ni socialismo e sviluppo, che 
Il FRELIMO ha posto al cen
tro della sua strategia, sono 
venuti a trovarsi troppo 
spesso In contraddizione. 

Questo In sostanza è quan
to dal congresso è emerso. 
Del resto me lo ha conferma
to lo stesso Marce/ino Dos 
Santos, che del FRELIMO fu 
uno dei fondatori, In una 
lunga conversazione Iniziata 
con questa rivelatrice battu
ta: 'L'aggressione esterna e 
la siccità, la più grave da 
vent'annl, hanno messo in e-
videnza con grande chiarez
za tutti 1 nostri errori*, ed e-
sprlmendo allarme per la se
ria emergenza in cui II paese 
si trova. 

Errori. Emergenza. Ecco, 
attraverso alcune brevi cita
zioni dal rapporto di Samora 
Machel di che si tratta. 'Non 
è stata data priorità alla pro
duzione agricola e alimenta
re. In particolare si è emargi
nato Il settore familiare, 
squilibrando la dimensione 
delle imprese agrìcole statali 
rispetto alla nostra capacità 
di gestione: 'Deficienze nel
la commercializzazione del 
prodotti agricoli-, hanno 
creato strozzature che sco-, 
raggiano la produzione per ti 
mercato: «Ipiccoli progetti e 
fa promozione di iniziative 
locali per la soluzione del 
problemi immediati della vi
ta del popolo sono stati sot
tovalutati». *Non è stata data 
priorità agli investimenti per 
rimettere in funzione im
pianti Industriali e mezzi di 
trasporto». 'Non è stata fatta 
una politica del salari che 
desse stimoli alla produzio
ne». 'Sono state centralizzate 
eccessivamente le decisioni e 
continuano sistemi che e-
marglnano il popolo nella so
luzione dei problemi econo
mici e sociali». 'Non sempre 
gli investimenti vengono de
cisi sulla base della cono
scenza della realtà». E inlne: 
'L'insieme di tutti questi fat
tori ha provocato, tra il 1981 
e ti 1982, una diminuzione 
lorda della produzione nella 
maggioranza dei settori. Ec
co perché in questo momen
to sono maggiori le difficoltà 
della nostra crescita. La ri
duzione della produzione e 
della Importazione di beni di 
consumo, in particolare di 
generi alimentari, ha avuto 
effetti negativi particolar
mente sensibili per la vita del 
popolo». 

Per fronteggiare questa e-
mergenza ora sì chiamano a 
raccolta tutte le forze dispo
nibili, sì rivede la politica in
terna, sì fa appello ai com
battenti della lotta di libera
zione nazionale, si propone 
alle Chiese e alle confessioni 
religiose un'impegno comu
ne nell'interesse della patria. 
si propone una strategìa eco
nomica fondata sui piccoli 
progetti, sull'aiuto alla, pro
duzione familiare, si ripro
pone l'esperienza delle «zone 
liberate», si incentiva l'ini
ziativa privata, sì rilancia lo 
slogan: «Contare suite pro
prie forze». 

Grande svolta dunque? 
Oppure risposta temporanea 
ad una emergenza superata 
la quale si tornerà al passa
to? 

La crudezza dell'autocriti
ca, la serietà dell'allarme 
lanciato, le nuove scelte eco
nomiche approvate, gli spo
stamenti di uomini al verti
ce, e in particolare l'allarga
mento del Comitato centrale 
(da 67 a 130 membri) a tutte 
quelle forze che contro la 
vecchia e fallimentare politi
ca sì erano schierate, lascia
no pensare che si questa vol
ta si cambierà politica. 

Comunque, un dato é una
nimemente riconosciuto e 
confermato da questo con
gresso, ed è quello della se
rietà dell'impegno con cui il 
FRELIMO cerca di giudica
re se stesso e di misurarsi 
con gli Immensi problemi 
della trasformazione di una 
società coloniale, povera, ar
retrata, assediata. 

Un impegno che un risul
tato storico ha già dato. Per 
la prima volta infatti, ad ap
pena otto anni dall'indipen
denza, quella vaga espresslo-

MOZAMBICO 

Socialismo 
e sviluppo: 

un'equazione 
irrisolta 

Il presidente della Repubblica Popolare del Mozambico. Samora 
Molses Machel 

ne geografica chiamata Mo
zambico, caos di etnie diver
se e spesso nemiche, appen
dice di economie, culture, 
borghesie di paesi lontani 
(dal Sudafrica al Portogallo), 
e stata organizzata In uno 
Stato. Uno Stato che esercita 
la sua funzione attraverso 
un progetto organico di co
struzione sociale ed econo
mica. Per la prima volta in 
Mozambico esiste un siste
ma scolastico che riduce, a 
ritmo sostenuto, l'analfabe
tismo; un sistema sanitario 
che porta in tutto il paese V 
assistenza medica; un siste
ma amministrativo che ha 
portato servizi mai esistiti 
prima alla gen te e organizza
to la vita dell'intero popolo 
mozambicano. 

Uno Stato, anche, che or
ganizza la sua difesa dalle 
aggressioni esterne e dalle 
violazioni della legge all'In
terno. 'Uno Stato non può ri

nunciare a reprimere le vio
lazioni della legge e a orga
nizzare la difesa del cittadini 
e del loro Interessi se non 
vuole essere travolto», mi di
ce Oscar Montelro, membro 
dell'Ufficio Politico del par
tito e oggi diventato mini
stro della Giustizia, In rispo
sta ad una domanda preoc
cupata. E la preoccupazione 
è dovuta all'accentuarsi di 
una tendenza repressiva ne
gli anni che vanno dal 1979 
ad oggi. Tendenza scandita 
prima dall'Introduzione del
la pena di morte, poi da lun
ghe pene detentive e Infine 
dalla fustigazione pubblica 
per certi reati economici di
ventati particolarmente dif
fusi e gravemente dannosi in 
una situazione di crisi. 'La 
speculazione, l'accaparra
mento e la candonga (furto e 
vendita al mercato nero o al
l'estero di merci prodotte In 
Mozambico — ndr) si stanno 

trasformando In un sistema 
di destabilizzazione econo
mica», ha detto Samora Ma-, 
che!. E tuttavia la /orma-
scelta, quella dello «c/iicoter 
(frusta) che rievoca la perse-'t 
cuzlone colonialista e la du-t 
rezza della repressione non. 
convincono tutti, neppure 
nel FRELIMO. 'Certe istitu
zioni che si creano oggi — mi 
si fa notare — possono anche] 
essere efficaci per tronteg-, 
giare l'emergenza, ma Mi
schiano di consolidarsi e di 
diventare Istituzioni perma
nenti». ', 

Le difficoltà nella costru
zione di uno Stato e di una 
nazione Indipendenti e svi
luppati sulla base della di
sgregazione economica, so
ciale e politica lasciata In e-j 
redltà dal colonialismo sono 
enormi. Perla prima volta In 
Mozambico, Angola, Guinea 
Blssau durante la lotta di li
berazione nazionale si era a-
ratizzato 11 fallimento delle 
Indipendenze precedenti, so
no state affrontate le que-/ 
stlont della Indipendenza e-
conomlea e dello sviluppò. 
come strettamente Intrec
ciate con l'aspirazione alia', 
indipendenza politica; si so
no sperimentate forme di or
ganizzazione statale nuove, 
alternative a quelle create 
dal colonialismo per lsuol fi
ni. Tutto questo e poi sfocia
to, nel corso di un processò 
più che decennale e al di fuo
ri di ogni riflessione libresca, 
nella scelta del socialismo. 

Ma nelle condizioni della 
Indipendenza politica la ri
sposta al nuovi Immensi pro
blemi si è rivelata più diffici
le da trovare e a un certo 
punto si è pensato di poter 
superare le difficoltà con 
una brusca accelerazione 
verso la 'costruzione di 
strutture socialiste». Al so
cialismo frutto dell'esperien
za lentamente maturata si è 
anda to sostituendo l'impera
tivo dello 'Stato socialista» 
da costruire. E così — ripe
tendo un percorso che si ri
trova In tanti altri casi di 
movimenti di liberazione al 
potere — laddove l'esperien
za diretta non riusciva a for
nire tutte le risposte si è fini
to per supplire con l'espe
rienza di altri, con l modelli 
di altri. E l'autocritica di og
gi colpisce proprio per le ras
somiglianze con altre auto
critiche, gli errori mozambi
cani colpiscono per la rasso
miglianza con altri terrori» 
compiuti in lontane regioni 
del mondo a datare da epo
che anch'esse lontane. 

Ma colpisce anche, e in 
modo significativo, che di 
fronte a questa crisi ci si sia 
rivolti a quel nucleo impor
tante dì creatività e origina
lità che c'è nella storia del 
FRELIMO, all'esperienza 
compiuta durante la lotta di 
liberazione, alle proprie radi
ci culturali e politiche, e per
fino, eleggendoli numerosi 
nel CC, agli stessi uomini che 
ne furono protagonisti e che 
avevano finito, numerosi, 
per disperdersi nel fuoco del
la costruzione del Mozambi
co Indipendente. 

Guido Bimbi 

NIGERIA 

Elezioni: clima calmo 
ma molta incertezza 

LAGOS — Si sono svolte in un 
clima tranquillo e ordinato le 
elezioni presidenziali di sabato. 
Dei risultati ancora non si sa 
nulla, la stampa nazionale ha 
scritto però che c'è stata un'al
tra partecipazione al voto no
nostante, in alcune province, ci 
fossero obiettive difficoltà di 
spostamento e di affluenza. So
lo i giornali dell'ovest del Pae
se, tradizionalmente favorevoli 
all'.Unity party of Nigeria., il 
partito di unità della Nigeria, 
che è la formazione principale 
dell'opposizione, diretta da O-
bafemi Awolowo, raccontano di 
incidenti avvenuti a Oshogbo, 
nel corso dei quali sarebbero 

state bruciate cinque case e di
strutte automobili parcheggia
te nelle strade. 

A Lagos, capitale dello Stato, 
si è sparsa la voce, non confer
mata, che erano state arrestate 
parecchie persone trovate in 
possesso di urne e di certificati 
elettorali. Certo è che parecchi 
quotidiani nazionali nelle edi
zioni di domenica hanno sotto
lineato le difficoltà di una com
plessa macchina elettorale che 
sabato è scattata per la prima 
di cinque scadenze che dovran
no sostituire l'intero staff diri
gente del Paese. A Raduna, 
centro del nord del Paese, il vo
to non è potuto iniziare che alla 
fine della mattinata di sabato 

perché solo allora è arrivato il 
materiale elettorale. 

Quanto ai risultati della con
sultazione per eleggere il presi
dente, Alhaji Shehu Shagari, 
presidente uscente, ha dichia
rato di essere estremamente fi
ducioso della vittoria, fin dal 
primo ballottaggio. «Non ho 
nessun timore — ha dichiarato, 
subito dopo aver votato — per
ché sono certo di vincere». Di
chiarazioni ottimistiche sono 
venute anche dagli altri candi
dati alla presidenza della Re
pubblica: Alhaji Hassan Yusuf, 
candidato del «Peoples redem-
pition party», Adeniran Ogun-
sanya, del Nigerian peoples 
party. 

La Nigeria giunge alla con
sultazione elettorale in una 
condizione profondamente mu
tata. Considerato per anni il 
Paese del benessere africano 
grazie all'estrazione di un pe
trolio fra i migliori del mondo, 
ha subito pesantemente l'effet
to della crisi degli ultimi tempi. 

BUDAPEST 
con visita di VIENNA 

PARTENZA: 23 settembre 
DURATA: 5 giorni 

. TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Roma o MilarvoAfienna/Budapest/Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: L. 740.000 da Roma 

L. 680.000 da Milano 

Il programma prevede una breve visita di Vien
na. visita della città di Budapest con guida-
interprete locale. Escursione all'ansa del Danu
bio e gita in battello sul Danubio. Cena tìpica 
tGulash party*. Sistemazione in alberghi di pri
ma categoria in camere doppie con servizi; trat
tamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64.38.140 
ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel (06)49 50 141/49 51 251 

Orgammzone tecnica ITAITURIST 

( 


